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l’abbandono delle attività agricole, con effetti sia di natura ambientale (quali la 
perdita della biodiversità legata alle attività di coltivazione ed allevamento e 
accentuazione dei fenomeni di degrado del suolo) sia sociale ed economica 
(riduzione della vitalità delle comunità rurali). 

In continuità con il precedente periodo di programmazione 2000-2006 sono 
attivate le due Misure di indennità a favore degli agricoltori in zone montane (Misura 
211) e in altre zone svantaggiate (Misura 212), specificatamente finalizzate (obiettivo 
operativo) a compensare, almeno in parte, i minori redditi ricavabili dall’esercizio delle 
attività agricole in tali aree, a condizione che esse adottino sistemi “rispettosi 
dell’ambiente” (osservanza delle norme sulla condizionalità di cui agli art. 2-4-5 del 
Reg. (CE) n. 1782/03). 

Promuovere sistemi agricoli e forestali finalizzati alla tutela della risorsa suolo, 
contrastando in particolare il fenomeno di desertificazione e, nelle zone collinari, i 
fenomeni di erosione. – Gli aspetti più critici sono essenzialmente legati alla perdita 
di sostanza organica e di desertificazione; meno critica risulta l’erosione del suolo 
che è limitata a poche aree collinari del territorio pugliese. La non modificabilità a 
breve termine delle condizioni pedologiche e climatiche consente allo stato attuale 
di intervenire sulle produzione agricole solo per alcuni fattori che favoriscono il 
decadimento della qualità “fisica” del suolo e i processi di erosione e/o 
desertificazione. In particolare gli interventi sono rivolti a limitare la lavorazione 
profonda e/o la “messa a nudo” del terreno, in particolare nei periodi più piovosi; la 
messa a coltura, con seminativi, di terreni non idonei; la monosuccessione, in 
particolare di cereali autunno-vernini. 

Alla luce di tali fabbisogni, l’obiettivo specifico in oggetto viene dal PSR (Asse 
II) perseguito, principalmente, attraverso le seguenti linee di intervento: 

La Misura 214 con l’Azione 1 Agricoltura biologica che determina, tra gli altri 
impegni, l’adozione di sistemi di gestione del suolo (rotazioni, coperture, utilizzo di 
letame o compost organici, etc..) in grado di migliorarne la fertilità complessiva e il 
contenuto di sostanza organica, fattori che si oppongono ai processi di erosione e 
desertificazione. L’obiettivo specifico è raggiunto inoltre con l’Azione 2 
Miglioramento della qualità dei suoli, della misura 214, che prevede l’apporto di 
sostanza organica nei terreni al fine di aumentarne il contenuto. 

La Misura 226 (Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi) nel 
cui ambito si prevedono specifici interventi di prevenzione degli incendi boschivi 
(in termini di difesa dai fenomeni di erosione e del contenuto della sostanza 
organica nel suolo) e di prevenzione e recupero dei contesti con propensione 
all’erosione e al dissesto del suolo.

3.2.1.3 Asse 3 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia 
rurale

Gli interventi dell’Asse concorrono, nel loro insieme, all’obiettivo generale 
definito nel Reg. (CE) n. 1698/2005 di “promuovere la qualità della vita nelle zone 
rurali e incentivare la diversificazione delle attività economiche” e assumono i due 
obiettivi prioritari del PSN al fine di migliorare le condizioni del contesto per lo 
sviluppo delle aree rurali (infrastrutture e servizi) e per il mantenimento e/o la creazione 
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di occupazione. Entrambi rappresentano la modalità con cui viene declinata la priorità 
comunitaria “Creazione di opportunità di lavoro e delle condizioni per la crescita”. 

I due obiettivi prioritari del PSN si propongono di “creare quelle economie 
esterne che favoriscono l’insediamento di nuove attività economiche e il mantenimento 
di standard minimi nella qualità della vita delle popolazioni residenti in aree rurali” e 
“incentivare gli investimenti nelle attività economiche esistenti o da creare nelle stesse 
aree” per diversificare le attività agricole, sviluppare le microimprese, incentivare 
iniziative nel campo del turismo rurale e dei servizi ricreativi locali, concentrando 
l’intervento in particolare nella aree che la classificazione adottata dal PSN ha definito 
come aree rurali intermedie e aree rurali con problemi complessivi di sviluppo.  

Il PSR, nell’intento di definire una maggiore corrispondenza tra i fabbisogni 
emersi con l’analisi di contesto e i due obiettivi prioritari Mantenimento e creazione di 
nuove opportunità occupazionali e Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali 
per le imprese e la popolazione e rafforzare l’impianto strategico della politica di 
sviluppo rurale, attua l’Asse 3 con l’Approccio LEADER nelle aree LEADER. Di 
conseguenza nelle aree no LEADER la Regione è responsabile dell’attuazione delle 
misure mentre nelle aree LEADER i GAL sono responsabili dell’attuazione delle 
misure. 

Le aree rurali, sulla base di quanto emerge dall’analisi del contesto socio-
economico ed ambientale, si estendono su di una superficie pari a circa il 93% della 
regione Puglia e al loro interno risiede una popolazione pari a circa il 79% di quella 
complessiva regionale. Inoltre, esse si caratterizzano per una densità di popolazione, 
pari a circa 178 abitanti per Kmq, di gran lunga più bassa rispetto a quella registrata nei 
poli urbani e, sotto il profilo economico, per un livello di PIL pro-capite di 11.539 euro, 
pari a circa la metà di quello registrato all’interno dei poli urbani. Sia sotto il profilo 
della qualità della vita sia con riferimento alla dotazione delle cosiddette “infrastrutture 
sociali” le aree rurali si caratterizzano per condizioni insufficienti o, comunque, 
alquanto carenti. Tra i punti di debolezza, trasversali a tutte le macroaree rurali, si sono 
rilevati le ridotte dimensioni delle aziende agricole e forestali (in termini economici e di 
superficie), il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione, i fenomeni di 
spopolamento e di bassa densità di popolazione (identificati soprattutto nelle aree con 
complessivi problemi di sviluppo) e, infine, sotto il profilo ambientale, la presenza in 
molte zone di fattori di vulnerabilità del territorio (dissesto idrogeologico). Sotto il 
profilo dei punti di forza si sono rilevate le enormi potenzialità delle aziende agricole e 
forestali in materia di diversificazione produttiva, soprattutto se collegate alla presenza 
diffusa su tutto il territorio di aree rurali di alto pregio ambientale, di ingenti risorse 
paesaggistiche, storiche, culturali e naturali e in considerazione della propensione delle 
aziende ad adottare processi produttivi in grado di favorire una maggiore integrazione 
con l’ambiente e con il territorio (agricoltura biologica, produzioni tipiche e di qualità, 
ecc.).

Nello schema seguente è evidenziata la strategia regionale e l’articolazione degli 
obiettivi.
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Programma di Sviluppo Rurale della Puglia (Asse III) 

Obiettivi prioritari Obiettivi Specifici

Incrementare la diversificazione delle fonti di reddito 
e occupazione della famiglia agricola, promuovendo 
l’uso sostenibile delle risorse fisiche, naturali e 
agricole disponibili con vantaggio indiretto per le 
collettività rurali

Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e 
tecnologica delle microimprese extra agricole e la 
formazione di microcircuiti locali

Introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto

Favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del 
lavoro

Mantenimento e creazione di 
nuove opportunità 

occupazionali in aree rurali

Migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli 
operatori locali 

Migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali 
alla popolazione, soprattutto alle fasce deboli, e al 
sistema produttivo

Riqualificare i villaggi ed elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale

Miglioramento dell' attrattività 
dei territori rurali per le imprese 

e la popolazione

Promuovere interventi per la cura e il mantenimento 
del territorio, la salvaguardia del paesaggio, la 
valorizzazione del patrimonio culturale

Obiettivo prioritario  
MANTENIMENTO E CREAZIONE DI NUOVE OPPORTUNITÀ 
OCCUPAZIONALI IN AREE RURALI 
Obiettivi specifici: 

- Incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e occupazione della famiglia 
agricola, promuovendo l’uso sostenibile delle risorse fisiche, naturali e agricole 
disponibili con vantaggio indiretto per le collettività rurali; 

- Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle 
microimprese extra agricole e la formazione di microcircuiti locali; 
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- Introdurre servizi al turismo rurale e promuovere sistemi di rete di supporto; 

- Favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro; 

- Migliorare il livello di conoscenze e le competenze professionali e le capacità 
imprenditoriali degli operatori locali. 

Dallo schema è evidente che l’obiettivo prioritario del PSN “Mantenimento e 
creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali” viene declinato in quattro 
obiettivi specifici a cui si accompagnano in modo sinergico le azioni correlate 
all’obiettivo di qualificazione del capitale umano e della governance, attraverso cui 
sostenere l’elaborazione di strategie di sviluppo basate su esigenze locali, concertate e 
condivise con gli attori locali (attraverso l’attuazione delle misure dell’Asse III nelle 
aree LEADER con l’approccio LEADER). 

La strategia regionale promuove la diversificazione delle attività agricole con 
l’integrazione di attività non agricole, nonché lo sviluppo di un tessuto 
microimprenditoriale nei settori non agricoli, sfruttando le opportunità derivanti 
dall’offerta turistica rurale, dall’artigianato locale, dagli itinerari culturali al fine di 
consolidare/creare occupazione qualificata e stabile e di migliorare la qualità della vita 
della popolazione locale, attraverso anche la creazione di servizi alla persona nelle aree 
dove risultano carenti. 

In particolare, l’obiettivo di Incrementare la diversificazione delle fonti di 
reddito e occupazione della famiglia agricola, promuovendo l’uso sostenibile delle 
risorse fisiche, naturali e agricole disponibili con vantaggio indiretto per le collettività 
rurali, attraverso cui fare fronte al fabbisogno di ampliare le possibilità di reddito e 
occupazione per i componenti della famiglia agricola, è perseguito da un insieme di 
Misure che intervengono in forma più o meno diretta.  

Misura 311 - Diversificazione in attività non agricole - attraverso lo specifico 
sostegno agli imprenditori e ai membri della famiglia agricola, con priorità ai giovani e 
alle donne, mira alla realizzazione di attività correlate al turismo, ai servizi (attività 
didattiche, ricreative e socioassistenziali), alla produzione di energia da fonti 
energetiche rinnovabili e alla produzione e commercializzazione di compost.  

L’obiettivo specifico è soddisfatto attraverso i seguenti obiettivi operativi della 
misura:  

- realizzare interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta agrituristica;

- realizzare interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta di attività didattiche 
ricreative e socio-assistenziali;  

- promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili; 

- realizzare spazi aziendali attrezzati per la trasformazione, esposizione e la vendita di 
prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato; 

- favorire la produzione e la commercializzazione di compost. 

Concorrono alla realizzazione dell’obiettivo, sostenendo indirettamente la 
diversificazione, anche le Azioni previste nell’ambito della Misura 313 - Incentivazione 
attività turistiche - nella misura in cui contribuiscono a promuovere l’offerta turistica 
territoriale e, quindi, a rafforzare la competitività e l’attrattività delle strutture 
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agrituristiche; la Misura 321 - Servizi essenziali – in quanto si sostengono servizi socio-
assistenziali e didattici. 

L’obiettivo specifico di Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e 
tecnologica delle microimprese extra agricole e la formazione di microcircuiti locali,
nasce dal fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il tessuto imprenditoriale dei 
territori e si concretizza con il sostegno della Misura 312 Sostegno alla creazione di 
microimprese, che favorisce lo sviluppo di microimprese. 

L’obiettivo specifico di Introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto, è perseguito con l’attuazione della Misura 313 -
Incentivazione delle attività turistiche, in quanto l’obiettivo operativo della misura è 
quello di creare strutture e servizi a supporto del turismo in area rurale. In particolare, si 
propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi turistici, 
in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti 
pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi 
turistici, che promuovano i prodotti tipici e locali. All’obiettivo contribuiscono 
indirettamente anche altre misure dell’asse, quali la Misura 311 - Diversificazione in 
attività non agricole - che sostiene l’agriturismo e la Misura 323 - Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale - che prevede il recupero di aree e siti di interesse 
storico culturale. 

L’obiettivo specifico di Favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del 
lavoro, si correla positivamente a tutte le Misure dell’Asse III, in quanto si sostengono 
le imprese agricole e non, e in particolare si precisa (vedi capitolo 15) che in fase 
attuativa sarà data priorità alle donne e ai giovani. 

L’obiettivo specifico di Migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali è perseguito attraverso 
l’attuazione della misura 331 Formazione e Informazione, che prevede i seguenti 
obiettivi operativi: rafforzare la conoscenza e le competenze degli attori economici delle 
aree rurali al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione 
promosse nell’asse III e, in particolare, rafforzare le competenze necessarie alla 
diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di 
attività ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione 
rurale e di pratiche rurali tradizionali. 

Obiettivo prioritario:  
MIGLIORAMENTO DELL' ATTRATTIVITÀ DEI TERRITORI RURALI PER 
LE IMPRESE E LA POPOLAZIONE 
Obiettivi specifici:

- Migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla popolazione, soprattutto alle 
fasce deboli, e al sistema produttivo; 

- Riqualificare i villaggi ed elementi antropici e paesaggistici del patrimonio rurale; 

- Promuovere interventi per la cura e il mantenimento del territorio, la salvaguardia 
del paesaggio, la valorizzazione del patrimonio culturale. 

L’obiettivo di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali per la 
popolazione soprattutto alle fasce deboli e al sistema produttivo viene perseguito con la 
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Misura 321 che prevede il sostegno ad un ampio ventaglio di interventi di natura 
assistenziale, didattica, ricreativa, anche innovativi alla popolazione, al fine di  
incrementare l‘offerta dei servizi e migliorare la loro accessibilità. 

L’obiettivo specifico di Riqualificare i villaggi ed elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale è perseguito dalla Misura 323 Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale, che promuove il recupero, il risanamento e la 
valorizzazione del patrimonio immobiliare storico-culturale (pubblico a gestione privata 
e privato) dei piccoli centri con finalità collettive. In particolare la Misura sostiene 
azioni tese alla valorizzazione del patrimonio culturale, al recupero e/o riqualificazione 
di aree e siti di interesse storico-culturale, architettonico, artistico, etnoantropologico, 
ambientale e paesaggistico, finalizzate ad una prevalente fruizione culturale. 

3.2.1.4 Il ruolo dell’Asse 4 “LEADER” nel PSR Puglia 2007-2013
L’implementazione di strategie di sviluppo locale previste dall’Asse IV è 

indirizzata al conseguimento delle priorità dell’Asse III.  

L’Asse Leader assume il compito di affrontare le priorità dell’Asse III in modo 
integrato e trasversale. 

Il valore aggiunto atteso dall’implementazione dell’Asse risiede, tuttavia, nel 
miglioramento della governance locale, al fine di mobilitare il potenziale di sviluppo 
endogeno delle zone rurali fondandosi sul partenariato e sulle capacità delle comunità 
locali di tradurre in programmi di sviluppo le esigenze territoriali.

Pertanto, tale approccio presuppone un’ampia base partecipativa, caratterizzata 
dalla rappresentatività dei soggetti attuatori, che dovranno essere incoraggiati a costruire 
strategie di sviluppo locale orientate al soddisfacimento dei fabbisogni locali e basate 
sulla piattaforma di risorse endogene. 

L’obiettivo è quello di migliorare le competenze nelle aree rurali, nella fase di 
analisi programmatica, di organizzazione e gestione di iniziative complesse di sviluppo 
territoriale, favorendo la partecipazione ai processi decisionali degli attori locali, 
valorizzandone le esperienze. Più in generale, si intende stimolare l’evoluzione dei 
territori rurali verso forme organizzative di tipo sistemico, attraverso la costruzione o il 
rafforzamento delle condizioni di accumulo di “capitale sociale”, la fluidificazione delle 
informazioni in un clima partecipato e collaborativo, che favorisca forme di 
integrazione anche interprogrammatiche nel più ampio quadro degli strumenti 
finalizzati allo sviluppo locale. 

La Programmazione Regionale 2007-2013, destinando all’Asse IV il 18,84% 
delle risorse, una percentuale ben al di sopra della soglia del 5% fissata dal Reg. (CE) n. 
1698/05, pone i GAL pugliesi di fronte ad una complessa ma ambiziosa prova di re-
interpretazione del proprio ruolo, di ri-posizionamento rispetto alle filiere di policy in 
cui hanno operato fino ad oggi favorendo processi di sviluppo endogeno che siano in 
grado di rendere maggiormente dinamico il tessuto economico-produttivo delle aree 
rurali.

In questo senso, i GAL giocheranno un ruolo di rilievo nell’unire le 
organizzazioni pubbliche, private e civili operanti in un dato territorio e nel condurre, in 
tal modo, alla produzione dei metodi, delle esperienze e delle competenze necessarie per 
perseguire insieme obiettivi comuni, divenendo fondamentale anche in termini di 
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5.3.3 Asse 3: Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia 
L’Asse 3 mira alla promozione della diversificazione economica dell’attività 

agricola, al miglioramento complessivo della qualità della vita nelle aree rurali e, in 
definitiva, all’incremento del livello di attrattività di questi territori, attraverso la 
valorizzazione del ruolo multifunzionale dell’impresa agricola e l’estensione 
dell’operatività aziendale verso servizi e beni innovativi, rivolti anche alle popolazioni 
locali. L’integrazione delle attività e dei sistemi produttivi, unitamente alla 
valorizzazione del patrimonio rurale e al miglioramento dell’accesso e della qualità dei 
servizi per la popolazione rappresentano le ulteriori opportunità di attivare e consolidare 
un sistema rurale in grado di sfruttare e valorizzare le risorse locali, anche attraverso la 
qualificazione delle risorse umane. 

Per quanto riguarda gli interventi previsti nell’ambito di questo Asse, la 
localizzazione assume un ruolo strategico per una coerente ed efficace attuazione delle 
politiche. Il disegno che sottende l’impostazione di questo Asse è quello di favorire, 
soprattutto nelle aree più propriamente rurali, più minacciate di abbandono (aree rurali 
con problemi complessivi di sviluppo, aree rurali intermedie) e in maniera marginale in 
alcuni territori compresi nelle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” risultate 
beneficiarie nell’ambito dell’Asse IV e fatte salve le deroghe indicate nella misura 311.  

Per evitare che una stessa operazione, in una stessa zona, possa essere finanziata 
nell’ambito degli assi 3 e 4, sarà attivato un unico sportello che, nelle aree Leader verrà 
gestito dai GAL, mentre, nelle aree non Leader sarà gestito dalla Regione Puglia. 

Le risorse destinate, quindi, dovranno rispondere alla priorità di creare posti di 
lavoro e favorire condizioni di crescita sociale ed economica. Le Misure messe a 
disposizione dall’Asse 3 dovrebbero essere applicate in particolare per promuovere lo 
sviluppo delle capacità, l’acquisizione di competenze tecniche e organizzative mirate 
allo sviluppo di strategie locali nel rispetto del patrimonio rurale a vantaggio della 
fruibilità attuale e delle future generazioni. Nel promuovere la formazione, 
l’informazione e l’imprenditorialità occorre tenere conto in particolare delle esigenze 
delle donne e dei giovani. 

All’interno dell’Asse saranno attivate le seguenti misure: 311, 312, 313, 321, 
323 e 331. 
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MISURA 311 

1. Titolo della misura 
Diversificazione in attività non agricole. 

2. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo 1, sezione 3, Articolo 52 lettera a) punto i e sottosezione 1, Articolo 53 
del Regolamento CE n. 1698/05 

Articolo 35 e Paragrafo 5.3.3.1.1 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

3. Codice della misura 
311

4. Motivazione dell’intervento 
Come evidenziato nell’analisi del territorio rurale e del sistema agricolo regionale, 
emerge l’esigenza di provvedere ad una incentivazione della diversificazione delle 
attività esercitate presso le imprese agricole, considerata la difficoltà di consentire una 
diffusa e adeguata remunerazione delle mere attività agricole soprattutto nei contesti a 
scarsa competitività. Risulta necessario diversificare l’economia delle aree rurali e 
creare nuove fonti di reddito e occupazione, valorizzando il ruolo multifunzionale delle 
aziende per contrastare la diminuzione di competitività del settore agricolo ed il 
conseguente abbandono dell’attività.

Inoltre risulta importante accrescere l’attrattività dei territori rurali sia sostenendo 
nell’ambito dell’azienda agricola servizi di carattere sociale destinati alle popolazioni 
rurali, sia assicurando la coerenza degli interventi con le norme per la tutela del 
territorio e la salvaguardia e gestione del paesaggio rurale, in quanto elemento di 
identità del territorio regionale e principale risorsa del territorio pugliese.

5. Obiettivi della misura 
Gli obiettivi specifici della misura sono quelli di incrementare la diversificazione delle 
fonti di reddito e dell’occupazione della famiglia agricola, promuovendo l’uso 
sostenibile delle risorse fisiche, naturali e agricole disponibili con vantaggio indiretto 
per le collettività rurali e di favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro 
e stimolarne la permanenza nelle aree rurali. 

Gli obiettivi operativi sono:  

- realizzare interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta agrituristica; 

-  interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta di attività didattiche ricreative e 
socio-assistenziali; 

- promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili; 

- realizzare spazi aziendali attrezzati per la trasformazione, esposizione e la vendita di 
prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato. 
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6. Campo d’azione 
La misura sosterrà la diversificazione delle attività e del reddito della famiglia agricola 
attraverso le seguenti azioni: 

1. investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in contesto aziendale 
secondo le disposizioni normative vigenti; 

2. investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, 
con particolare riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il sistema 
nazionale di formazione; 

3. investimenti  funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce 
deboli della popolazione; 

4. investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di prodotti artigianali 
in ambito aziendale, non compresi nell’allegato I del Trattato; 

5. investimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai soggetti gestori di energia 
da biomasse, da colture e/o da residui colturali e dall’attività zootecnica, da 
sottoprodotti dell’industria agroalimentare e da altre fonti energetiche rinnovabili 
purché limitati ad una potenza di 1MW. Gli interventi dovranno essere attuati a 
bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto della normativa ambientale 
vigente.

Per le azioni 1 e 5 sarà di applicazione il Reg. CE n.70/01 (n. protocollo di registrazione 
dell’aiuto in esenzione XS289/2007) e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a 
favore delle PMI, con un volume massimo di investimento di 1 milione di euro. 

Per le azioni 2, 3 e 4  sarà di applicazione il Regolamento di esenzione sull’applicazione 
del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L 379 del 28/12/2006). Il volume minimo di investimento dovrà essere non inferiore a € 
100.000,00, tranne che per le aree di intervento dell’Asse IV, ove non vi è volume 
minimo di investimento. 

Sarà concesso il sostegno agli investimenti materiali per: 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di ospitalità agrituristica, attraverso 
l’utilizzo di tecniche e forme costruttive che rispettino le caratteristiche del 
paesaggio rurale pugliese; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi educativi e didattici, nonché 
l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi socio-sanitari, nonché l’acquisto 
di arredi e di attrezzatura informatica; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la realizzazione e commercializzazione di prodotti 
artigianali, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica; 
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- la realizzazione di nuovi impianti e l’acquisto di attrezzature per la produzione e la 
vendita di energia, limitati ad una potenza di 1 MW. Gli interventi dovranno essere 
attuati a bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto della normativa 
ambientale vigente. 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti 
spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 
acquisizione di brevetti e licenze nella misura massima del 10% del costo totale 
dell’investimento. 

La misura avrà collegamento obbligatorio con la misura formazione ed informazione 
dell’Asse III. 

7. Localizzazione  
Le azioni 1, 2, 3 e 4 saranno attuate all’interno delle macroaree classificate come “aree 
rurali intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, 
coerentemente con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo Rurale ed in linea 
con le indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano 
Strategico Nazionale. In deroga ai suddetti criteri, le suddette azioni potranno essere 
applicate, a livello marginale, anche alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” 
risultate beneficiarie nell’ambito dell’Asse IV e limitatamente alle aziende 
strutturalmente ed economicamente deboli e non competitive nel comparto agricolo 
(non sono comprese le imprese in difficoltà). 

La azione 5 potrà essere attuata anche nelle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” 
e limitatamente alle aziende strutturalmente ed economicamente deboli e non 
competitive nel comparto agricolo (non sono comprese le imprese in difficoltà). 

All’azione relativa alla produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili sono 
destinate risorse finanziarie pubbliche pari ad almeno il 25% delle risorse dedicate 
all’intera misura. 

Il 20% delle risorse pubbliche destinate alla riconversione tabacchicola saranno dedicate 
ad investimenti a valere sulla presente misura realizzati nell’ambito di pacchetti 
multimisura riconversione tabacco. 

Della dotazione finanziaria pubblica della misura, saranno assicurate sufficienti risorse a 
giovani agricoltori beneficiari della Misura 112, che, nell’ambito del pacchetto 
multimisura giovani, vorranno intraprendere azioni di diversificazione in attività non 
agricole.  

8. Beneficiari 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 
1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art. 35.

Per l’agriturismo l’impresa dovrà iscriversi all’Albo degli Operatori Agrituristici 
Regionale così come regolato dalla normativa regionale vigente, successivamente al 
collaudo degli investimenti.
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9. Ambiti di diversificazione delle attività 

Agriturismo 

Trasformazione di produzioni aziendali 

Artigianato tipico, produzioni di energia da fonti rinnovabili 

Servizi didattici 

Servizi sociali 

10. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli altri programmi finanziati dalla UE 
si specifica che il campo di azione Diversificazione delle attività e del reddito della 
famiglia agricola, congiuntamente alla tipologia di beneficiari Imprenditore agricolo o 
membro della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE n. 1698/05, art. 53 e dal 
Reg. CE n. 1974/06, art. 35. saranno di esclusiva pertinenza del PSR. 

11. Tipologia di aiuto 
Contributo in conto capitale. 

12. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5% 

Intensità del contributo pubblico 50% 

13. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  22,00 Meuro

di cui FEASR  12,65 Meuro

14. Disposizioni transitorie (inclusi gli importi stimati)

La Regione Puglia applica l’articolo 8 comma 1 del Reg. CE n. 1320/2006, al fine di 
effettuare pagamenti per impegni non pluriennali assunti prima del termine finale di 
ammissibilità delle spese dell’attuale periodo di programmazione, tenuto conto che le 
operazioni saranno suddivise in due fasi finanziarie e materiali distinte e riconoscibili, 
corrispondenti ai due periodi di programmazione e, che saranno soddisfatte le 
condizioni di cofinanziamento e di ammissibilità delle operazioni nel nuovo periodo di 
programmazione. 

I riferimenti normativi, come indicati nella tavola di concordanza di cui al capitolo 7 del 
presente PSR, gli articoli 33, settimo trattino del Reg. CE n. 1257/1999 e articolo 52, 
lettera a), punto i),. del Reg. CE n. 1698/2005. 

L’importo stimato è pari a 8 Meuro di contribuzione pubblica, pari a 4,6 Meuro di 
contribuzione FEASR. 
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15. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari  

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Numero di beneficiari  232
Realizzazione 

Volume totale di investimenti -Meuro 44

Aumento di Valore Aggiunto Lordo di 
origine non agricola nelle aziende 
beneficiarie - Meuro 

7,56
Risultato

Numero lordo di posti di lavoro creati 93

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto) - Meuro 4,03

Produttività del lavoro (incremento del valore 
aggiunto/ULU) - Euro 1.562Impatto

Posti di lavoro creati  16
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MISURA 312 

1. Titolo della misura 
Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese. 

2. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo I, sezione 3, Articolo 52 lettera a) punto ii e sottosezione 1, Articolo 54 
del Regolamento CE n. 1698/05 

Paragrafo 5.3.3.1.2 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006  

3. Codice della misura 
312

4. Motivazione dell’intervento 
Nei contesti rurali regionali si avverte il fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il 
tessuto imprenditoriale dei territori ed è forte l’esigenza di promuovere la 
diversificazione economica complessiva, che non può essere affidata – stante le 
condizioni di contesto, strutturali e di risorse umane – allo sviluppo di forme di impresa 
di dimensioni medio-grande, con difficoltà – tra l’altro – di collegamento con le 
specificità produttive del territorio.

5. Obiettivi della misura 
L’obiettivo specifico della misura è quello di sostenere lo sviluppo e l'innovazione 
organizzativa e tecnologica delle microimprese extra agricole e la formazione di 
microcircuiti locali, attraverso il sostegno allo sviluppo delle microimprese in campo 
non agricolo. 

La misura mira a diversificare l’economia delle aree rurali, attraverso il sostegno mirato 
a forme imprenditoriali sostenibili e coerenti con le potenzialità e gli elementi 
caratterizzanti i territori sia in termini dimensionali che tipologici.  

6. Campo d’azione 
La misura sosterrà la creazione di nuove microimprese e lo sviluppo competitivo di 
microimprese esistenti. 

Tali microimprese svolgeranno attività nei seguenti settori e, comunque, per prodotti 
non compresi nell’Allegato I del Trattato: 

- artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del mondo 
rurale (es. recupero di vecchi mestieri); 

- commercio, esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e tipici del territorio di 
riferimento, favorendo, in particolare la creazione di aggregazioni di microimprese 
per l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale; 

- servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli anziani 
(creazione di ludoteche, baby-sitting, centri ricreativi per anziani). Servizi attinenti il 
“tempo libero” (biblioteche, piccoli centri ricreativi, centri adibiti alla presentazione 
di produzioni cinematografiche e/o spettacoli, a attività di intrattenimento, di sport). 
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La misura avrà collegamento con la misura formazione ed informazione dell’Asse 3, 
nonché con la misura Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale. 

La misura presenta piena coerenza concettuale e operativa con il primo pilastro della 
PAC, considerato che non agisce sulla fase produttiva e mira – al contempo – a ridurre 
la dipendenza delle economie rurali dal settore primario. 

La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE di 
esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 

7. Definizione dei beneficiari 
Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. 

Priorità sarà data ai giovani e alle donne, alle forme associate a prevalente 
partecipazione femminile e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 

8. Tipo di investimento (materiale e immateriale)

Gli investimenti riconosciuti, che riguarderanno la creazione e/o lo sviluppo di 
microimprese, sono riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo 
svolgimento dell’attività produttiva, commerciale, e/o di servizio; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 

c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, 
l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di 
leasing i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 
rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non 
costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza (solo se collegate ad investimenti 
materiali, secondo quanto stabilito dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 
1974/2006) finalizzati alla creazione, all’ammodernamento, potenziamento e 
ampliamento dell’attività, consulenze per innovazione tecnologica, organizzativa e 
commerciale e acquisti di brevetti e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito 
dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi 
da soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 
77/388/CEE del Consiglio del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle 
legislazione degli Stati Membri relative alle imposte sulla cifra di affari-Sistema 
comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme. 

Il volume massimo di investimento è pari a 40.000 Euro. 

9.  Localizzazione 
La misura sarà attuata unicamente nelle aree beneficiarie dell’Asse 4 e, pertanto, il 
relativo stanziamento è incluso nella dotazione dell’asse 4. 
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Le aree potenzialmente beneficiarie dell’Asse 4 sono comprese nelle macroaree, 
classificate come “aree rurali intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi 
di sviluppo”, coerentemente con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo 
Rurale e con la filosofia dell’approccio Leader ed in linea con le indicazioni provenienti 
dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano Strategico Nazionale.  

In deroga ai suddetti criteri, potrà essere applicato l’approccio Leader anche alle “aree 
ad agricoltura intensiva specializzata” che sono risultate beneficiarie nell’ambito della 
programmazione Leader II e Leader + o che hanno già dato vita ad un Gruppo di 
Azione Locale o ad un comitato promotore di un Gruppo di Azione Locale organizzato 
secondo il modello Leader. 

10. Tipologia di aiuto 
Contributo in conto capitale.

11. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5% 

Intensità del contributo pubblico 50% 

12. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli altri programmi finanziati dalla UE 
si specifica che in ambito PSR saranno sostenute esclusivamente azioni realizzate nelle 
aree beneficiarie dell’Asse 4 e per un volume di investimento pari o inferiore a Euro 
40.000. Il PO FESR finanzierà gli investimenti di entità superiore.  

13. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  0 Meuro

di cui FEASR  0 Meuro

14. Disposizioni transitorie (inclusi gli importi stimati)

Non sussistono necessità di ordine transitorio. 
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15. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Realizzazione Numero di micro imprese beneficiarie create n.d.

Numero lordo dei posti di lavoro creati n.d.

Risultato Aumento di Valore Aggiunto Lordo di 
origine non agricola nelle aziende 
beneficiarie

n.d.

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto) n.d.

Produttività del lavoro (incremento del 
valore aggiunto/ULU) n.d.Impatto

Posti di lavoro creati  n.d.
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MISURA 313 

1. Titolo della misura 
Incentivazione di attività turistiche. 

2. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo I, sezione 3, Articolo 52 lettera a) punto iii e sottosezione 1, Articolo 55 
del Regolamento CE n. 1698/05 

Paragrafo 5.3.3.1.3 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

3. Codice della misura 
313

4. Motivazione dell’operazione 
La Puglia presenta una notevole attrattività turistica, ancora non pienamente espressa 
soprattutto nei contesti rurali. Ciò avviene per la diffusa limitatezza di una offerta 
qualificata, di servizi di indirizzo e guida per il turista, di strutture che agevolino la 
fruizione delle aree naturali. 

Risulta necessario diversificare l’economia delle aree rurali valorizzando in chiave 
turistica le risorse locali, sviluppando prodotti turistici che sappiano coniugare l’offerta 
ricettiva con l’offerta di prodotti tipici, con la fruizione di siti naturali e con le risorse 
storico-culturali.

5. Obiettivi della misura 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 
promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere 
l’attrattività dell’ambiente rurale. 

In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei 
servizi turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, 
con Enti Pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di 
servizi turistici, che promuovano i prodotti tipici e locali. 

6. Campo d’azione 
La misura sosterrà 5 tipologie di azioni: 

1. Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici (strade del gusto e delle 
tradizioni, della transumanza, di turismo equestre – ippovie, ciclo-turismo). Sono
eleggibili a contributo le spese per: 

- la individuazione degli itinerari; 

- la realizzazione di azioni di pubblicità e informazione sugli itinerari; 

- la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’acquisto di attrezzature necessarie 
all’allestimento di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo 
gli itinerari. 
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2. Creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica, attraverso 
l’adeguamento delle strutture esistenti, l’allestimento di sale di accoglienza, sale di 
degustazione, vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di comunicazione 
(siti internet, brochure, depliant informativi, guide turistiche). 

3. Realizzazione di sentieristica compatibile con l’ambiente naturale che permetta 
l’accesso alle aree naturali e alle piccole strutture ricettive, di cartellonistica, come 
la segnaletica stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento dei 
siti di interesse turistico. 

4. Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale. Sono eleggibili a 
contributo le spese relative a: 

- acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche, destinate alla 
divulgazione e all'esposizione; 

- spese di natura immateriale per consulenze specialistiche, progettazione e 
realizzazione di strumenti espositivi e divulgativi, ideazione e realizzazione di 
allestimenti, spese per l’esposizione, l’illustrazione e la divulgazione, ideazione, 
produzione, stampa e diffusione di materiali informativi e divulgativi (opuscoli, 
brochure, manifesti). 

5. Creazione di strutture di piccola ricettività. L’azione prevede la riqualificazione e 
l’adeguamento di immobili, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzature per lo 
svolgimento di attività ricettive di piccole dimensioni non classificate come strutture 
alberghiere e organizzate in forme innovative di ospitalità (albergo diffuso). Le 
strutture ammesse a finanziamento devono avere caratteristiche compatibili con le 
specificità edilizie/architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori 
rurali interessati. 

7. Localizzazione 
La Misura sarà attuata all’interno delle macroaree classificate come “aree rurali 
intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, coerentemente 
con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo Rurale ed in linea con le 
indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano 
Strategico Nazionale.  

In deroga ai suddetti criteri, la Misura potrà essere applicata a livello marginale anche 
alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” risultate beneficiarie nell’ambito 
dell’Asse IV. 

8. Beneficiari 
Azione 1: GAL, Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato. 

Azione 2: GAL e Enti pubblici. 

Azione 3: GAL e Enti pubblici. 

Azioni 4 e 5: Soggetti privati. 

Per le azioni 1, 2 e 3 gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da 
parte dell’ente pubblico beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza 
per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
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Le azioni 4 e 5 costituiscono aiuto di Stato, pertanto gli interventi saranno attuati in 
applicazione del Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis n.
1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 
28/12/2006).

E’ prevista l’erogazione di un anticipo entro i limiti e con le modalità disposte dall’art. 
56 del Reg. CE n. 1974/2006. 

9. Descrizione del tipo di operazione, come trattato nell’articolo 55 del 
Regolamento 1698/05 

Il sostegno è concesso per: 

Infrastrutture su piccola scala quali centri di informazione e segnaletica stradale 
indicante le località turistiche. 

Infrastrutture ricreative, quali quelle che permettono l'accesso ad aree naturali, con 
servizi di piccola ricettività. 

Sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti il turismo rurale. 

Per tutte le tipologie di intervento saranno ammesse le spese generali – come 
disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 10% del costo totale 
dell’investimento. 

10. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5% 

Intensità del contributo pubblico delle azioni 1, 2 e 3  100% 

Intensità del contributo pubblico delle azioni 4 e 5  50% 

11. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli altri programmi finanziati dalla UE 
si specifica che gli interventi previsti dalle azioni 1, 2, 3 e 4 – non finanziabili dal PO 
FESR - saranno ad esclusivo sostegno della misura. Relativamente all’azione 5 il PSR 
sosterrà la creazione di strutture di piccola ricettività non classificate come strutture 
alberghiere, mentre il PO FESR incentiverà le attività ricettiva alberghiere. 

12. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  3 Meuro

di cui FEASR  1,725 Meuro

13. Disposizioni transitorie  
Non sussistono necessità di ordine transitorio. 
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14. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Numero di nuove iniziative turistiche 
sovvenzionate 38

Realizzazione 

Volume totale di investimenti - Meuro 6

Aumento di valore aggiunto lordo di origine 
non agricola nelle aziende beneficiarie - 
Meuro

0,29

Numero di turisti in più 1.074
Risultato

Numero lordo di posti di lavoro creati 15

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto) - Meuro 0,33

Impatto

Posti di lavoro creati  2
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MISURA 321 

1. Titolo della misura 
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale. 

2. Codice della misura 
321

3. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo I, sezione 3, Articolo 52 lettera b) punto i e sottosezione 2, Articolo 56 
del Regolamento CE n. 1698/05 

Paragrafo 5.3.3.2.1 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

4. Motivazione dell’operazione 
La presenza e la funzionalità di servizi alla persona nei contesti rurali rappresentano un 
elemento fondamentale a supporto della popolazione locale. Ciò appare di particolare 
rilevanza in Puglia, ove è marcata l’esigenza in tal senso, risultando necessario 
incrementare l’offerta e migliorare l’accessibilità ai servizi per aumentare l’attrattività 
delle aree rurali, al fine di contribuire a contrastare fenomeni di abbandono del territorio 
e di senilizzazione della popolazione. 

5. Obiettivi della misura 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi 
essenziali alla popolazione, soprattutto alle fasce deboli. La misura mira a favorire la 
fruizione di determinati  servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della 
vita ai residenti in raccordo con i Piani di zona e della salute. 

6. Campo d’azione 
La misura prevede la concessione di aiuti per l’avviamento di: 

servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo a favore soprattutto dei giovani in 
età scolare., L’attività didattica riguarderà in particolare la riscoperta dei valori del 
lavoro del mondo agricolo e delle sue produzioni e l’educazione alimentare. 
L’attività culturale riguarderà la conoscenza di antichi mestieri e dell’architettura 
rurale. L’attività ricreativa riguarderà principalmente il tempo libero, entrando nella 
sfera della socializzazione, del divertimento e della conoscenza (attività di 
biblioteca, di spettacolo, di intrattenimento, di sport);  

servizi di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardanti l’integrazione e 
l’inclusione sociale soprattutto per le persone anziane e disabili, attraverso 
l’erogazione di prestazioni di terapia assistita (pet therapy, horticultural therapy, 
agroterapia, arteterapia, ippoterapia) e altri servizi innovativi finalizzati in tal 
senso;

servizi di assistenza all’infanzia (ludoteche pubbliche, agrinidi);

servizi di trasporto per il raggiungimento delle strutture educative e didattiche. 
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Tali servizi saranno erogati dagli Enti Pubblici (Comuni) a favore della popolazione 
locale. Gli Enti Pubblici interessati presenteranno la domanda di finanziamento alla 
Regione o, nelle aree Leader al GAL, che provvederanno alla selezione e definizione 
della graduatoria dei beneficiari a seguito della pubblicazione di una procedura ad 
evidenza pubblica. Tale domanda dovrà contenere la descrizione dettagliata dei servizi 
che si intendono realizzare. Il servizio potrà anche essere commissionato a strutture 
terze da parte dell’ente pubblico beneficiario purché si rispetti la normativa sulla 
concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure di selezione, bando 
pubblico).

Nella valutazione delle domande di finanziamento si terrà conto in particolare dei 
seguenti aspetti: 

innovatività ed appropriatezza dei progetti in relazione alle specifiche caratteristiche 
dei servizi proposti; 

valorizzazione delle risorse disponibili nelle aree rurali; 

integrazione con le altre misure del PSR; 

assenza di servizi analoghi nelle aree oggetto di intervento; 

attinenza del progetto rispetto ai contenuti dei Piani Sociali di Zona della Regione 
Puglia.

7. Localizzazione 
La Misura sarà attuata all’interno delle macroaree classificate come “aree rurali 
intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, coerentemente 
con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo Rurale ed in linea con le 
indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano 
Strategico Nazionale.  

In deroga ai suddetti criteri, la Misura potrà essere applicata a livello marginale anche 
alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” risultate beneficiarie nell’ambito 
dell’Asse IV. 

8. Beneficiari 
Istituzioni pubbliche locali. 

9. Interventi ammissibili 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili 
per far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio 
dei primi 3 anni;

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione 
dei servizi; 

- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 

- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 
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- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 
nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate 
con degli interventi materiali. 

10. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli altri programmi finanziati dalla UE 
si specifica che il PO FESR finanzierà i servizi a spiccata valenza sanitaria come: i 
distretti socio sanitari, i consultori materni, centri di riabilitazione, ecc.. Con il PSR si 
sosterrà l’erogazione diretta di servizi differenti da quelli finanziati dal FESR e come 
dettagliati nella presente scheda di misura, nonché la realizzazione di investimenti 
strumentali alla loro erogazione nei contesti rurali con beneficiari Istituzioni Pubbliche 
Locali, mentre in ambito PO FSE saranno erogati piccoli sussidi per l’accesso ai servizi, 
con beneficiari i soggetti fruitori dei servizi stessi. 

11. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5%

Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del 
servizio (decrescente in un triennio) 

1° anno  100%

2° anno 80%

3° anno 60%

Intensità del contributo pubblico per gli altri interventi 100%

Il massimale di spesa per l’avviamento dei servizi è pari a 100.000 Euro. 

12. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale   5 Meuro 

di cui FEASR   2,875 Meuro 
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13. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Numero di azioni sovvenzionate 42
Realizzazione 

Volume totale di investimenti (Meuro) 5

Popolazione rurale utente di servizi 
migliorati  8.333

Risultato
Maggiore diffusione di internet nelle zone 
rurali 36%

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto - Meuro) 0,29

Impatto

Posti di lavoro creati  2
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MISURA 323 

1. Titolo della misura 
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

2. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo I, sezione 3, sottosezione 2, Articolo 57 del Regolamento CE n. 
1698/05

Paragrafo 5.3.3.2.3 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

3. Codice della misura 
323

4. Motivazione dell’operazione 
La Puglia si caratterizza per la presenza, su gran parte del territorio rurale, di un numero 
consistente di piccoli borghi che rappresentano l’ossatura della presenza umana nelle 
aree rurali, oltre che costituire dei veri e propri centri di aggregazione sociale e di 
fornitura di primi servizi. Questo insieme articolato di borghi presenta nel complesso 
numerosi elementi architettonici o storico-culturali di pregio, quali chiese rupestri, 
icone, musei della civiltà contadina, ecc., la cui tutela e valorizzazione possono essere 
un ulteriore motore di sviluppo di queste realtà. Inoltre, sul territorio regionale sono 
presenti dei fabbricati, non ubicati nei borghi, rappresentativi dell’architettura rurale 
tipica del territorio con forti connotazioni storico culturali, abbisognevoli di recupero. 

5. Obiettivi della misura 
L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi 
antropici e paesaggistici del patrimonio rurale. La misura mira a valorizzare il 
patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico e il paesaggio delle zone rurali 
al fine di incrementare l’attrattività turistica delle stesse aree e di migliorare la qualità 
della vita della popolazione. 

6. Campo d’azione 
Tutela e riqualificazione del patrimonio culturale. 

L’azione si propone di sostenere interventi di restauro e di valorizzazione del 
patrimonio culturale regionale, rappresentato dai borghi rurali, al fine di garantire la sua 
conservazione e di favorire una sua fruizione pubblica, in stretto rispetto delle 
specifiche caratteristiche architettoniche. In particolare, i progetti di investimento 
riguarderanno: 

a) i beni immobili privati e pubblici a gestione privata, di particolare e comprovato 
interesse artistico, storico e archeologico o che rivestono un interesse sotto il profilo 
paesaggistico e che sono espressione della storia, dell’arte e della cultura del 
territorio regionale e che si caratterizzano per l’interesse sotto il profilo della 
fruizione culturale pubblica; 

b) opere di manutenzione straordinaria degli olivi monumentali come disciplinati dalla 
normativa regionale, censiti e classificati.
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7. Localizzazione  
La Misura sarà attuata all’interno delle macroaree classificate come “aree rurali 
intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, coerentemente 
con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo Rurale ed in linea con le 
indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano 
Strategico Nazionale.  

In deroga ai suddetti criteri, la Misura potrà essere applicata a livello marginale anche 
alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” risultate beneficiarie nell’ambito 
dell’Asse IV. 

8. Beneficiari 
Soggetti privati e soggetti pubblici.

9. Descrizione del tipo di operazione, come trattato nell’articolo 57 del 
Regolamento CE n. 1698/05 

Le operazioni finanziate riguardano interventi su beni immobili pubblici a gestione 
privata e privati come di seguito dettagliati: 

restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche isolati 
adibiti o adibibili a piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri 
documentari e spazi e centri espositivi per la produzione di iniziative culturali; 

realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e degli spazi 
comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale; 

allestimento di musei della civiltà contadina (attrezzature, strumenti, arredi, 
collezioni);

opere di manutenzione straordinaria degli oliveti monumentali, censiti e classificati: 
potatura di mantenimento delle caratteristiche morfologiche distintive degli oliveti 
monumentali e interventi finalizzati alla prevenzione di problematiche fitosanitarie 
dei tronchi e delle radici (slupatura). 

10. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
In ambito PSR si sosterranno la tutela e la riqualificazione dei beni immobili privati e 
pubblici a gestione privata, mentre in ambito PO FERS saranno sostenuti interventi 
destinati a beni immobili pubblici a gestione pubblica. Inoltre, in ambito PSR si 
sosterranno – in forma esclusiva - le opere di manutenzione straordinaria degli oliveti 
monumentali, come disciplinati dalla normativa regionale. 

11. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5% 

Intensità del contributo pubblico 50% 
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12. Collegamenti con altre misure 
Asse 2, misura 216 “Sostegno agli investimenti non produttivi”. 

Asse 3, misura 313 “Incentivazione di attività turistiche”. 

13. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  7,000 Meuro 

di cui FEASR  4,025 Meuro 

14. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Numero interventi sovvenzionati 140
Realizzazione 

Volume totale di investimenti - Meuro 14

Risultato Popolazione rurale utente di servizi 
migliorati 7.000

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto) - Meuro 0,97

Impatto

Posti di lavoro creati  7
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MISURA 331

1. Titolo della misura 
Formazione e Informazione. 

2. Riferimenti normativi  
Titolo IV, Capo I, sezione 3, sottosezione3, Articolo 58 del Regolamento CE n. 1698/05 

Paragrafo 5.3.3.3 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

3. Codice della misura 
331

4. Motivazione dell’operazione 
Come si evince nella descrizione delle misure dell’asse, nei contesti rurali regionali si 
avverte l’esigenza di promuovere la diversificazione economica complessiva e delle 
attività esercitate nelle imprese agricole. Per il raggiungimento di tali obiettivi risulta 
necessario il rafforzamento delle competenze degli attori economici coinvolti, attraverso 
specifiche e mirate iniziative di informazione e di formazione. Risulta necessario 
sviluppare le competenze in materia di attività non agricole, come quelle artigianali, 
turistiche, dei servizi alle popolazioni e di valorizzazione del territorio al fine di 
concorrere al miglioramento delle condizioni di vita delle collettività che vivono e 
lavorano nelle zone rurali.

5. Obiettivi della misura 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le 
competenze professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree 
rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle 
stesse promosse nell’asse III.  

Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze 
necessarie alla diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda 
di turismo, di attività ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali 
alla popolazione rurale e di pratiche rurali tradizionali e di prodotti di qualità.  

Inoltre obiettivo della misura è di favorire la formazione soprattutto dei giovani e delle 
donne (compreso altri soggetti in situazione di esclusione). 

6. Campo d’azione 
La misura si articola in due azioni: 

Azione 1 Formazione 
È possibile finanziare l’organizzazione di corsi, stage, seminari, incontri formativi e 
workshop, esplicitamente funzionali al perseguimento degli obiettivi dell’asse III e 
sinergici con le tipologie di intervento promosse nell’ambito delle altre misure.  

Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di formazione a supporto 
delle imprese e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di 
intervento previste dalle misure 311, 312, 313, 321 e 323.  
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Il sostegno non comprende i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali 
dell’insegnamento medio o superiore. 

L’azione prevede diverse tipologie di intervento che saranno attuate in maniera 
differenziata sul territorio in funzione della domanda ed in relazione alle specificità 
imprenditoriali del territorio interessato. In particolare si riportano le tipologie formative 
da attuare: 

1.1 Azioni rivolte allo sviluppo di nuove competenze professionali collegate al settore 
turistico, artigianale, ai servizi alla popolazione, tenendo debitamente conto degli 
obiettivi ambientali al fine di ottenere lo sviluppo sostenibile dei territori rurali e dei 
siti Natura 2000.  

1.2 Partecipazione su richiesta del beneficiario a corsi o stage formativi ad elevata 
qualificazione che siano a supporto delle misure dell’asse 3 del PSR.  

1.3 Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare le competenze professionali già esistenti 
nel campo artigianale e turistico con particolare riguardo alla gestione strategica, al 
marketing ed all’innovazione tecnica e tecnologica. 

Le azioni si rivolgono agli imprenditori e membri dell’azienda agricola e agli operatori 
economici coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’asse 3. 

La Regione prevede di attivare strumenti che facilitino la partecipazione delle donne, 
anche attraverso corsi ad hoc.  

L’attuazione delle azioni 1.1 e 1.3 sarà attuata da organismi di formazione accreditati, 
selezionati a seguito di procedure di evidenza pubblica, attivate secondo la normativa 
vigente. L’attuazione dell’azione 1.2 è gestita dalla Regione Puglia e dai GAL 
attraverso iniziative affidate a soggetti terzi con modalità di evidenza pubblica. Per 
l’attuazione dell’azione di formazione la Regione e il GAL procederanno attraverso 
l’utilizzo del voucher formativo a favore del soggetto beneficiario. 

L’Azione 1 costituisce aiuto di Stato ed il sostegno sarà erogato in applicazione del 
Regolamento CE n. 1998/2006 relativo al de minimis (GUUE L 379 del 28.12.2006). 

Azione 2 Informazione 
L’informazione viene realizzata attraverso i mezzi di informazione editoriale, anche 
mediante supporti informatici e multimediali, comprese le tecnologie ICT. Saranno 
oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di informazione a supporto delle 
imprese e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di 
intervento previste dalle misure 311, 312, 313, 321 e 323. 

Le azioni d’informazione saranno finalizzate a favorire le conoscenze in materia di 
diversificazione verso attività non agricole, sostegno alla creazione ed allo sviluppo di 
imprese, incentivazione delle attività turistiche, servizi essenziali per l’economia rurale, 
e la tutela, la riqualificazione e la gestione del patrimonio naturale, in modo da 
contribuire allo sviluppo economico sostenibile dei territori rurali. L’azione sarà attivata 
dalla Regione e, nelle aree Leader, dai GAL con modalità a regia diretta e/o in 
convenzione con procedure di evidenza pubblica ( così come indicato nella Misura 410 
paragrafo 9).
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7. Localizzazione 
La Misura sarà attuata all’interno delle macroaree, di cui alla cartografia allegata, 
classificate come “aree rurali intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi 
di sviluppo”, coerentemente con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo 
Rurale ed in linea con le indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli 
indirizzi del Piano Strategico Nazionale.  

In deroga ai suddetti criteri, la Misura potrà essere applicata a livello marginale anche 
alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” risultate beneficiarie nell’ambito 
dell’Asse IV. 

8. Spese ammissibili 
Le spese ammissibili per l’azione 1 sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione 
del corso (organizzazione, personale docente e non docente impegnato nelle attività 
formative, supporti e sussidi didattici e altre spese strettamente legate all’attuazione 
dell’intervento) e le spese, sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o 
stage ad alta specializzazione. Spese per l’affitto e il noleggio di aule e strutture 
didattiche, nonché per il noleggio di attrezzature per l’attuazione delle azioni.

Le spese ammissibili per l’azione 2 riguardano i costi legati alla realizzazione delle 
attività di informazione e della strumentazione necessaria a diffondere le informazioni 
(pubblicazioni, organizzazione di seminari e convegni, passaggio in televisione, radio, 
spazio su giornali e riviste, ecc.). 

9. Beneficiari  
Azione 1.1: ed azione 1.3: organismi di formazione accreditati scelti esclusivamente 
attraverso procedure di evidenza pubblica attivate secondo la normativa vigente. 

Azione 1.2: imprenditori e membri della famiglia agricola coinvolti nelle iniziative 
dell’asse 3 (membro della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE n. 1698/05, 
art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art. 35 - Imprenditori non agricoli titolari di micro 
imprese, così come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE).  

Azione 2: Regione Puglia e GAL. 

Si precisa che i destinatari delle azioni sono esclusivamente gli operatori economici 
dell’Asse III. 

10. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli alti programmi finanziati dalla UE 
si specifica che i beneficiari saranno esclusivamente i soggetti interessati dalle altre 
misure dell’Asse 3. Ne consegue una esclusiva azione del PSR. 
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11. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5%

Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%

Intensità del contributo pubblico per occupati 80%

12. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  3 Meuro 

di cui FEASR  1,725 Meuro 

13. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari indicatori in corso di 
definizione  

Tipo di 
indicatore

Indicatore Obiettivo 
2007-2013

Numero di operatori economici partecipanti 
ad attività sovvenzionate 1.000

Realizzazione 

Numero di giorni di formazione impartiti 1.500

Risultato Numero di partecipanti che hanno 
terminato con successo una formazione 800
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